
 
Comunità energetiche: Roma, Pontificia Università Antonianum firma
patto col Centro islamico culturale d’Italia

Durante il convegno “Energie di pace. Fare energia per la pace” organizzato alla Pontificia
Università Antonianum a Roma nel decennale dell’elezione di Papa Francesco, è stato firmato dalla
Pontificia Università Antonianum e dal Centro Islamico Culturale D’Italia, che sovrintende la Grande
Moschea di Roma, un accordo quadro di collaborazione nell’ambito del quale dare vita ad una
comunità energetica. Sullo sfondo si collocano importanti testi quali: la costituzione apostolica di
Papa Francesco Veritatis gaudium relativa alle università e facoltà ecclesiastiche, il Documento sulla
fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune firmato ad Abu Dhabi il 4 febbraio
2019 da Papa Francesco e dal Grande Imam di Al-Azhar Ahmad Al-Tayyeb e la Lettera Enciclica
Fratelli Tutti del Papa. Erano presenti fra' John Puodziunas, Economo Generale dell’Ordine dei Frati
Minori, l’Imam Nader Akkad, Grande Moschea di Roma, il dott. Abdellah Redouane, Segretario
Generale del Centro Islamico Culturale d’Italia – Grande Moschea di Roma, fra' Massimo Fusarelli,
Ministro Generale dell’Ordine dei Frati Minori, Augustin Hernandez Vidales, rettore della Pontificia
Università Antonianum. Un progetto condiviso di comunità energetica tra la Pontificia Università
Antonianum ed il Centro Culturale Islamico d’Italia come primo esempio vivente di profonda
collaborazione e sinergia tra le comunità di appartenenza: il progetto si colloca nel desiderio delle
parti di dare concretezza alla Fratellanza Umana con buone e leali volontà, per invitare tutte le
persone che portano nel cuore la fede in Dio e la fede nella fratellanza umana a unirsi e a lavorare
insieme, affinché esso diventi una prima opportunità concreta per l’Italia, con particolare riguardo
alla comunità cittadina di Roma Capitale, innesco progettuale aperto alle nuove generazioni verso la
cultura del reciproco rispetto, nella comprensione della grande grazia divina che rende tutti gli esseri
umani fratelli. Specificamente, il progetto congiunto di comunità energetica si pone come strumento
attivo di diplomazia della cultura nel sentiero di adottare la cultura del dialogo come via; la
collaborazione comune come condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio.
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